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A proposito della Nazionale ciclistica 

Martini ha scelto bene , 
fra inevitabili polemiche 

E" giustificata anche la scelta di Bertoglio che ha tre settimane per rinfrancarsi 

Alfredo Martini « l capitani dalla Naxtonal* «nutra, Mosar • 01 mondi. 

HA VINTO CERUTI 

Premondiale: 
l'ultima tappa 

a Tinchella 
L« pattugli* azzurra p«r 
il Belgio: Vittorio Algeri, 
Caroti, Toioni, Tramola-
da, Tinchella, Matciarelli 

SERVIZIO 
AZZANO S PAOLO, 

10 agosto 
Si è messa la parola fine ai

ta premondiale a tappe rr-s 
Kit amici bergamaschi hanno 
allestito in funzione della scel
ta del set azzurri che difen
deranno I nostri colori al cam
pionato del mondo che si svol
gerà a Mettet in Belgio. In fi
ne del mese. La tappa odier
na, l'ultima, svolta al gran 
galoppo, è stata vinta allo 
sprint da Daniele Tinchella 
che ha regolato nell'ordine 
Sgrol, Algeri, Paleari e Del
l'Acqua. 

Al termine della gara la 
commissione tecnico-sportiva, 
su indicazione del commissa
rio tecnico Mario Ricci, ha 
dato 1 nomi degli atleti che 
formeranno la pattuglia az
zurra che risulta cosi compo
sta: Algeri Vittorio, Ceruti Ro
berto, Tosoni Angelo, tutti e 
tre del gruppo sportivo Itla, 
Tremolada Massimo della Inox 
Pran Bergamo, Tinchella Da
niele della Inox Pran di Cari-
tagrillo, Masclarelll Palmiro 
della Tragani Caldarl e, in qua
lità di riserva, Zonl Carlo del
la Lalnatese Brooklyn. 

Per quanto riguarda le va
rie classifiche Anali dobbiamo 
subito dire che Ceruti Rober
to ha fatto la parte del leone 
vincendo tutto quello che si 
poteva vincere. Si è classifi
cato primo, infatti, nella clas
sifica finale generale, nel Gran 
premio della montagna e nel
la speciale classica a punti. Il 
romense Pozzi si è aggiudica 
ta la maglia bianca di miglior 
seconda serie partecipando al
l'Interessantissima manifesta-
zione, 

Cosa dire di questa compe
tizione che ha chiamato a rac
colta l'espressione migliore 
del dilettantismo nazionale? 
Tante cose si potrebbero di
re, ma soprattutto che la for
mazione della ItlB di Garbel-
Il ha dominato In lungo e in 
largo dimostrando di essere 
la più forte In senso assolu
to. A nulla sono valsi | ten
tativi di rompere l'egemonia 
della formazione di Carote 
Brianza ohe ha conquistato 
ben cinque dei sei traguardi 
in palio, mentre l'ultimo, i r ci
prio quello di oggi, e andato 
al bravo Tinchella 

Ci si augura solamente che 
le buone cose fatte vedere in 
questa settimana non restino 
una parentesi del ciclismo r.a 
rionale e che l nostri ragazzi 
riescano a fare una buona fi
gura e, magari, a vincere 'rual-
che medaglia al campionato 
del mondo che batte .illa 
porta. 

Angelo Zomagnan 

ORDINE D'ARRIVO- 1. Tin
chella Daniele iInox Pran), m 
km In 2.56'. media km 44,650, 
2 Sgroi Vincenzo iMobi io
n i ; 3. Algeri Vittorio ( Itlui; 
4 Paleari Ignazio: 5 Dell'Ac
qua Pierangelo, 6 Pino Gio
vanni: 7. Ceruti Roberto, B. 
Colombo Annunzio. 9 Preda 
Franco, 10. Tremolada Massi-
mo 

CLASSIFICA FINALE: 1 Ce-
rutl Roberto (Itlat. 959 km m 
22.10', media km 43.244, 2. Coi
ti Claudio Htlai a 43", tcr/1 
B pari mertio Pozzi Alessan
dro dell'UC Comense e Zonl 
Carlo della Lalnatese Broo
klyn. n 33": 5. Bonlnl Anto
nio a l'03"; 6. Tosoni Angelo, 
a l'46", 7 Plzzlni Leone, » 
2'03"; 8. Colombo Annunzio, a 
2'07"; 9 Fantato Giuseppe, a 
2'43"; 10. Donadello Aldo, a 
2'54". 

Bocce: a Quarelli 
la «Parata» di Budrione 

BUDRIONK. Il) »KOsto 
Successo del bolonnese Quarelli 

nella « Punita (lei campioni » unni 
nazionale di IXMt-e s%oltaM ORKI a 
Budrione 

Al w o n d o posto il vnglierese 
Scampoli. da\anlt a franchi «Lo 
rtu -ninnoli iBolocnai e al cani 
pione incolore Del I-unti 

La Nazionale azzurra è /at
ta e diciamo subito che la 
formazione composta da Mo
ser, Gimondt, Battaglili. Ber-
togtio. Fabbri, Simonettt. Ca
valcanti, Bellini. Riccomi e 
Poggiali ha le carte in regola 
per disputare un ottimo cam
pionato del mondo Vincere in 
coso efi Merckx sarà dil/tclle 
molto difficile oltrelutto il 
signor Edoardo ha il dente or 
velenato dalla perdita del 
Tour e potete immaginare con 
quale spirito di vendetta af
fronterà la competizione, pe
rò se I dieci italiani faranno 
squadra nel senso indicato da 
Alfredo Martini, è pressoché 
certo che il 31 agosto sul cir
cuito di Yvoìr lasceremo la 
nostra impronta In quale mi
sura e da vedere Al momen
to abbiamo le possibilità per 
essere fra i principali protago
nisti, e chissà Nella prova di 
un giorno, nell'avventura iri
data che sa un po' di lotteria, 
anche il grande Merck r {do
minatore dì Montreal e cam
pione uscentei e rimasto più 
dì una volta a bocca amara. 

Tra l'altro non dovremmo 
commettere l'errore di vedere 
in Merckr l'unico uomo da 
battere Un De Vlaeminck e 
un Thevenet. tanto per fare 
un paio dì nomi, presentano 
eccellenti credenziali, e qual
che settimana ta proprio -De 
Vlaeminck ci confidava dì vo
ler statare la legaettda che lo 
vuole scaricato in occasione 
del campionato mondiale Ro
ger ha poi protestato perche 
la Lega belga non gli ha dato 
un gregario di fiducia, men
tre Merckx disporrà di Brut/e
re. De Schoenmarcker e Jans-

sens, perche lo hanno trattalo 
alla pari con Maertens, Polle/i-
tier, Teirlinck. Van Impc. Die-
rìcke e Verbccck e forse han
no sbagliato, forte De Vlae
minck si accorderà con 
Merckx Fra i due corre 
buon sangue e l'accorcio, cioè 
l intesa di non danneggiarsi a 
veenda, potrebbe ijiotecare li 
risultato F,' un'ipotesi, si ca
pisce Dovessimo guardare nel 
passato, scopriremmo che la 
compattezza dei belgi ha la
sciato sovente a desiderare. 

E da noi. come stanno le 

Ciclopista: 
Ferro 1'08"20 
nel chilometro 

L'AQUILA. 10 Bgosto 
PislartN dilettanti e professioni 

stt hanno pnrteetputo Ieri sera al 
velodromo dell'Aquila ad unn rtu 
nione preporatorin In viti u del 
provttml campionati mondiali II 
risulmto di maggior spicco e -.to
ro ottennio da Francesco Ferio, 
clic ha cor*o il chilometro dn fer 
mo In l'08"2f). mixlLorando di 1"«0 
li primato delta pista. In una sarà 
« open » di velocita, il dlletlanle 
Massimo Marino ha battuio Gior 
dano Turrlnl. campione italiano del 
professionisti 

Alt» riunione alla quale hanno 
nssistito oltre tremila spettatori, 
hanno partecipato anche icli atleti 
libici II quartetto comporto da 
Alimed Cartoni Mohnmed Mabiuk 
Abdallah Cornati e Mnbruk Khell 
ha migliorato il primato libico del 
l'inseguimento a squadre cori il 
tempo di 4*5S"71 trecord preceden 
te 3'12M6i. 

4-1 nella Coppa Valerio juniores 

I tennisti azzurri 
battono i romeni 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA, 10 agosto 

Con il successo dell'Italia 
si e conclusa oggi sui campi 
dell'Excelsior del Lido di Ve
nezia la semifinale di zona 
della sesta edizione della Cop
pa Valerio, manifestazione In
ternazionale a squadre che, 
come sappiamo, e riservata 
ai giovani al limite dei 18 
anni. 

Quest'anno le nazionali I-
scritte sono state sedici, sud
divise in quattro fasi elimina
torie e la formula e di quat
tro singolari e un doppio Le 
vincenti dei rispettivi gironi 
parteciperanno poi alla fase 
finale che quest'anno si svol
gerà ad ovest del Lago Mag
giore, precisamente a Lesa dal 
22 al 24 agosto. E' molto pro
babile che nei prossimi anni 
la fase finale di questa specie 
di Coppa Davis per giovani 
trovi .sede .stabile proprio a 
Venezia 

Nel « nostro » girone erano 
presenti Italia, Svezia. Svizze
ra e Romania. Nella prima 
giornata 1 nostri u m i m n l O-
cleppo Merlone. Meneschln-
chcrl, Sileo, Mulinelli e Spiga 
hanno regalato all'allenatore 
Di Maso e al dilettore tecni
co delle squadie nazionali 
Mario Belardlnelli 11 primo 
successo, battendo la Roma
nia per 4-1, successo che po
teva essere un cappotto di 5-0 
se 11 nostro numero uno, O-
cleppo, non fosse stato tra
volto dal rumeno Marza, un 
mancino potente nel tiro, spet 
tacoloso nel rovesci e capace 
di drives lift altissimi. 

Nell'altro incontro in prò 
gramma, la Svezia batteva la 
Svizzera per 4-1, come del 
lesto era nelle previsioni. 
Questi 1 risultati Italia Roma
nia 4-1. Meneschincheri batte 
Dirza 6 2, 6 2, Marza batte O-
cleppo ti-2, 63: Merlone batte 
Titeiu 6-4. 6-0; Spiga batte 
Uur b-2, n i , Of'lerjixj Mellone 
battono Marza-Titeiu 6-2, 6-2. 
Svezia-Svizzera 4-1, Wahlstrom 
batte Kimber 6-0. 6-2. Gun-
thatdt batte Kalqulst 6-4, 7-5. 
Eriksson batte Gunthatdt 6-3. 
b-4; Samuelsson batte Stadler 
6-4. 6-3. Kalquist Eriksson bar. 
tono Cunthatdt-Stadler fi 4. 
li 2 

Nella seconda gioì naia n u 
lla ha rimediato In extremis 
un gualu che avrebbe potuto 
compromettere timo Gli svi-
desi infatti dopo essere andati 
in vantaggio con Wahlstiom. 
vittorioso nel singolo su Me
neschincheri. .ivicbbero polli 
to andate anche sul 2 0 se 
non si fossero lasciati sol 

prendere dal nostri nel terzo 
decisivo set del doppio, pro
prio quando sul 5-4 in loro 
favore disponevano addirit
tura di due match-poinf 

Una paura matta di sbaglia
re innervosiva 1 nordici che 
regalavano cosi all'Italia la 
vittoria che permetteva di 
chiudere 11 turno 1 1 Nella 
stessa giornata la Svizzera 
conquistava il tetro posto bat
tendo la Romania per tre a 
due 

Ecco I risultati finali per il 
lerzo e quarto posto Svizze
ra batte Romania 3 2; Dirza-
Kimber 6-8, 6 2, 6-2, Gun-
thatdt-Marza 6-2, 6-4, Barcu-
Madler h-4, 6 3. Gunthatdt-
Stadler Marza Titieu 5 7, 6-3, 
6-2; finale per il primo e se
condo posto Italia Svezia 2 1 
dopo la prima giornata: Wahl-
strom-Meneschincherl 7 5. 6-2: 
Ocleppo Merlone Kalqulst. E-
rlksson 6-3. 6 8. 7 3 

Oggi però gli Italiani si so
no iltrovatt leoni nella di
sputa del singolo che decide-
MI la ciualillcjz'one. Nel 
primo match Ocleppo liqui
dava bene d'autorità Kalqulst 
h-4, b 2 Immediatamente do
po Merlone mette\a sotto il 
lobusto ma nervoso Eriksson 

| per 8-6. 6 2- Spiga invece, 
' malgrado abbia avuto dalla 
] sua momenti felici e di buo-
| na tecnica, non e riuscito a 

battere 11 coriaceo Samuel-
1 sson. 

Questi I ìisiiltatl- Italia nat
ie Svezia 3-2 Gli azzurri en
trano nella finale di Lesa. 
Ocleppo batte Kalqulst 6-4. 
6 2; Merlone batte Eriksson 
8-6, 6-2, Samuelsson batte 
Spiga 6-3, 2-6, 6 4 

Marino Mariti 

Mario Merli 
e Antonella Fontani 
«tricolori» di canoa 

ROMA, LU BKOMO 
Sono sttij assennati oggi su] la 

no di tAHteiuandoiro l titoli ita
liani di canoa pei le categorie se 
nioies e raua/zi maschili e fem 
intnlii 

I In campo ft-mminlle e da reni-
s ture la ultoria dell.» lomanu An 
lonellu font uni ' Ie \ere Kemo> ani-

I In favorii» Paola FuUel 
' In campo maschile tutto scon 
| imo Mario Meili letente Liixento 

ai mondiali di Beiglielo, non h» 
nrnutamente a\uto avversari *ull» 

] disianza dei mille medi Nella cw 
iPKO.ia mxa//i Paolo Lcpoi i tquln 

' to auli l'iiiopel lunìuri'st rm ri 
(onreimiuo di essrir l,i «to\ane 

* speranza della canoa italiana 

co.se'' Ce cht ha alzato la 
voce, chi ha protestalo in ma
niera plateale ila Magnifici) 
n'aranti alla svelta eli Martini 
e nuove lamentele potrebbe
ro aggiungersi, e pur com
prendendo la delusione di 
qualche bocciato, pur saperi-
do in anticipo che un paio di 
nomi avrebbero fatto discu
tere, che Paolini mal digeri
sce il ruolo di riserva e che 
la stessa qualifica non piace 
a Santambrogio, diamo atto al 
commissario tecnico dì aver a-
aito sema lascirsi influenzare 
dalla politica dei contentini, 
di aver messo insieme una 
squadra con mi criterio giu
sto incensurabile 

Alfredo Martini e una per
sona onesta, saggia, disinte
ressata e su questo non ci 
piove Chi contonde Martini 
con l'andazzo generale, con 
i vecchi problèmi del cicli' 
smo che attendono una solu
zione sbaglia Alfredo e fuo
ri dalla mischia, e uno dei 
pochi al quale affideremmo 
cariche ancora più importanti 
di quella attuale una car'ca 
al vertice federale, per inten
derci, e risto che e veramen
te ora dì cambiare F inclu
diamo nello stesso discorso 
Luciano Pezzi, un altra perso
na di calore e degna della 
massima stima Martini e Pez
zi vengono dallo garetta, sono 
due ei corridori a cortoscemn 
di ogni questione e capaci di 
portare ordine nel disordine 
con abilita fona e competen
za La loro forza, lo. limpi
dezza del loro costvmc fanno 
paura ai maneggioni e se 
Martini e stato ripescato per 
un comnito marninole ni et 
dei professionisti tribola vn 
paio di mesi in cambio dt un 
rimborso spese e non può 
mettere becco nella stanra dei 
bottoni/. Pezzi vive ne! dimen
ticatoio Snetta alla periferia, 
alle società di base proporre 
gli uomini giusti per un go
verno giusto l'ora del rinno
vamento è prossima e s'impo
ne una ramazza per una bel
la pulizia 

Siamo andati fuori dal semi
nato'' Mica tanto E in quanto 
a Martini, come non condivi
dere l'impostazione delta Na
zionale9 Credete che non sviac
ela al et l'esclusione dt un 
Conti* Gli spiace, ma l'attua
le Conti e giù di corda E an
che i vari Zilioli, Perletto e 
Panizza non convincono In ve
rità, complice poco la prò-
mozione di Bertogllo. e tutta
via c'è una giustificazione a 
proposito delta fiducia accor
data al vincitore del Giro d'I
talia- Bertoglio e un fondi
sta, un tipo adatto alla biso
gna, alle necessità del tor
mentato percorso dì Yroir. e 
se in queste tre settimane di 
attesa il bresciano aggiusterà 
ri motore, il suo contributo 
alla tattica della squadra az
zurra sarà sicuramente pre
zioso 

Martini dispone di due ca
pitani iMoser e Gimondii e 
di un luogotenente fBattaglili) 
Il resto della compagnia e 
votato alta causa comune La 
psicologia dì Martini farà pre
sa sulla responsabilità di o-
gnu no'' Pensiaino di si In 
apparenza Simunetti e Poggia
li tranquillizzano Moser, men
tre Fabbri e Cavalcanti rassi
curano Gimondt. via in reaU 
tu guai se esistessero divisio
ni F. Bertogllo non e al ser
vizio dt Battagliti, e Riccomi 
e Belimi non dovranno nutri
re particolari simpatie per 
questo o per quello la no
stra arma migliore sarà quel
la della coesione, delta per
fetta unita d'intenti come di
mostrano i trionfi dt Adorni 
a Imola, di Basso a Gap e di 
Gt mondi a Barcellona Per 
tentate di battere Merckv l'è 
non solo Mcrckt) i dieci ita
liani dovranno lottare come 
fratelli legati da un obicttivo 
comune eventuali ribellioni o 
colpi di testa sarebbero una 
pugnalata alla causa azzurra 

Francesco Moser appare più 
favorito dt Gimondt perche 
e più giovane, più potente 
più veloce Dunque, era ti 
caso d impostare una compa
gine tutta per lut'? So, vuoi 
perche Francesco sarà marca-
tissimo vuoi perche Gimondì 
non e ancora una vecchia cia
batta da buttare Negli ap
puntamenti dt maggior rilie
vo, Gimondt e sempre stato 
all'altezza della situazione e 
lo sarà anche in Belato, via-
aarì a vantagmo di Moser E 
in tutti i modi con la pedina 
Moser e la pedina Gimondt, 
con l'alternativa dt Battagliti 
e con gregari ben dotati, noi 
andremo nella tana di Merckr 
con buone prospettive 

Adesso lasciamo lavorate in 
ixice Mattini 

Gino Sala 

I rilievi dell' upettor.to p s t a t 0 realizzato in Francia Le richieste sulla sicurezza 
della Motorizzazione 

Troppi i 
pedoni 
vittime 
della strada 

Casco per moto Compromesso 
con la radio cintura-air bag 

Co»» prevede il nuove L'apparecchio costa però all'origine 80.000 lire J II dispositivo è stato brevettato dall'Alfa Romeo 

I pedoni sono troppo In
disciplinati: da rilievi com
piuti dall'Ispettorato della 
motorizzazione risulta che 
numerosi incidenti, spesso 
mortali, sono stati causati 
da infrazioni compiute dai 
pedoni al momento di at
traversare la strada. Nella 
sola Roma, l'anno scorso, 
sono state elevate al pedoni 
ben 6854 contravvenzioni. 

I oedonl. spesso, non te 
nendo conto ne dei sema
fori, ne delle zone zebrate, 
ne dei passaggi pedonali, 
determinano situazioni irre
parabili per l'automobilista. 
La media del pedoni inve
stiti In questi ultimi anni 
suoera le 25 mila unita an
nue e almeno l'80 per cen
to di essi rimane ferito gra
vemente mentre i morti ri
sultano circa duemila. Ol
tre 15 mila nitri Incidenti 
annui si verificano per 11 
concorso indiretto di pedo
ni irresoonsabìli e distratti. 

II Codice della strada pre
cisa norme molto chiare per 
I oedonl che purtroppo ri
sultano poco conosciute Lo 
art. 134 del Codice della 
si rada stabilisce che si de
ve camminare sulla sinistra 
della strada, cosi da vede
re il traffico di fronte. 
Ouendo man"nno i marcia
piedi, di notte o In catti
ve condizioni di visibilità, 
come pnre di giorno se la 
circolazione è intensa, i pe
doni debbono camminare In 
fila indiana. Quando attra
versa la strada, poi. il pe
done deve osservare con ac-
cor*«?za la situazione del 
traffico e deve dare agli 
automobilisti il tempo ne
cessario oer concedergli la 
precedenza 

Per indisciplina — risul
ta dal dati della Motoriz
zazione — negli ultimi die
ci anni sono morti sulle 
strade in media mille pe
doni e ne sono rimasti fe
riti oltre 17 mila In one
sti uli'mi anni, però, la per
centuale tende a crescere 

Per auel che si riferisce 
al traffico fuori dei centri 
abitati il nuovo Codice pre-
misera meglio, a proposito 
del pedoni, i principi di: 
marciare sul lato opposto a 
ouello dei veicoli, per guar
dare in faccia il traffico: 
camminare In fila indiana di 
sera e dì notte, far indos
sare un indumento segnale
tico fluorlfrangente a chi 
svolge lavori sulla strada. 
Tale obbligo dovrebbe vale
re di notte anche sulle stra
de urbane 

• Infine una parola chiara 
dovrebbe dissipare il gran
de equivoco della preceden
za, coslddettn u assoluta », 
dei pedoni sui passaggi ze
brati. I pedoni non potran
no impegnare tali attraver
samenti senza tenere conto 
della « distanza » e della 
« velocita » del veicoli so-
pragglungentl, qualora man
chino semafori e vigili. In 
altre parole i pedoni sono 
responsabilizzati ad iniziare 
un attraversamento solo in 
un momento propizio e con 
grande prudenza. , 

Contemporaneamente gli 
enti interessati alle strade, 
In specie le amministrazio
ni comunali, saranno sen
sibilizzati a costruire attra
versamenti pedonali più si
curi e meglio segnalati, me
diante isole di rifugio in 
termedie dove possibile, se
gnali luminosi di nuova 
concezione, e speciali lam
pade di intensa illuminazio
ne sullo stesso attraversa
mento. 

Il nuovo Codice, infine, 
vieterà in ogni caso ai pas
seggeri discesi da un au. 
bus di attraversare la stra
da passando anteriormente 
al veicolo fermo. Viene an
che ribadito l'obbligo di da
re la precedenza ai veico
li, fuori degli attraversa
menti segnalati, dando pro
va di « diligente cautela ». 

\'r7W^M 

Una casa francese — informa « Molor Mail » — ha rea
lizzato la prima radio a transistor disegnata apposta per 
I motociclisti. Chiamata « Mot odio » è disegnata per essere 
applicata al casco. Per elaborare questo progetto si è tenu
to conto della sicurezza: il foro di fissaggio è stato rea* 
lizzato di diametro minimo per evitare l'indebolimento 
del casco. 

Montando gli altoparlanti all'esterno del casco (nella 
foto) il « centauro » può sentire sia ciò che sta succedendo 
attorno a lui sia la radio. Non c'è quindi 11 rischio che non 
senta li clacson di un'auto o un rumore poco rassicurante 
proveniente dal motore della moto. Il costo di questa radio 
è però — in Francia — di 80 mila lire circa. 

Vuole unire i vantaggi del
la cintura di sicurezza e del 
«cuscino d'aria» fair bagi, 
un dispositivo brevettato re
centemente dall'Alfa Romeo 
per proteRsere Ja testa de 
Sii HutornoDilisti jn caso di 
uito. La cintiti a di sicurez
za, pur trattenendo il tron 
co, non impedisce Intatti 
che la testa ruoti •violente
mente attorno alle vertebre 
cervicali per quella che sii 
esperti chiamano « iperfles-
sione » e che ha come ri 
sultato un eifetto analogo 
al colpo dato di taglio sul 
collo dei conigli. D'altra p^r 
te il « cuscino d'aria ». ef
ficace per tutto il corpo, 
causando un enorme incle
mente di pressione nell'a
bitacolo provoca sordita e 
l'esplosione dei cristalli, fun
ziona spesso anche quando 
non ce n'e bisogno con gra
vi inconvenienti e non as
sicura contro Rli urti devia
ti che hanno una netta pre
valenza su quelli frontali 
Il « cuscino d'aria ». poiF e 
complicato e non si adatta 
alle dimensioni delle vettu
re europee. 

Il dispositivo brevettato 
dall'Alfa Romeo si compo
ne di una cintura di sicu-

ìez/a a quattro ancoraggi e 
di un « mini cuscino d'a
ria » che può essere siste
mato in due maniere- nel 
soffitto della vettura, in mo
do da scendere come una 
« celata » davanti al viso del
l'automobilista, o m una 
bretella della cintura di si
curezza, protetto da una cu
citura che si apre automu-
lìcamente La lunghezza del 
« mini cuscino » e di circa 
60 centimetri In tutti e due 
1 casi la fuoriuscita è u-
gualmente automatica, co
mandata da sensori post i 
nella parte anteriore della 
vettura, regolati sulla forza 
di accelerazione. 

Una particolare cura e sta 
ta concentrata dai tecnici 
dell'Alfa Romeo sul funzio
namento di questi « accele-
lometri», per farli sensibili 
agli « urti importanti » e non 
alle accelerazioni intense, 
ma di brevissima durata co
me gli urti nei parcheggi. 

Il dispositivo nelle due 
versioni e stato collaudato 
con manichini controllati da 
un computer e su slitta al
la pista sperimentale cu Ba
locco. Ha dimostrato di fun
zionare 

Costruita in Francia una nuova auto di rappresentanza 

Hanno certamente pensato a De Gallile 
progettando la Citroen «CX Prestige» 

Per sostituire la «DS23» che è stata sino a ieri in Fran
cia la classica auto dei governanti e della gente con un 
sacco di soldi, la Citroen ha costruito una nuova « CX » 
il modello « Prestige » 

Questa limousine — che come si vede dalla foto è una 
auto di estrema eleganza — è uno speciale modello di 
« CX », allungato di 27 cm in rapporto alla « CX » di serie 
ed e la più lunga auto costruita in Francia. La sua rifi
nitura, il confort e l'abitabilità dei sedili posteriori sono 
eccezionali e superiori a quelli della «DS23». Qui, ovvia
mente, se ne parla a titolo di curiosità. 

L'abitabilità posteriore della « Prestige » offre un grande 
spazio alle gambe dei passeggeri, la distanza tra lo schie
nale del sedile anteriore ed 11 sedile posteriore e di 670 mm. 
contio 1 420 mm. della « DS » (distanza massima». 

Larghezza all'altezza delle spalle dei sedili posteriori 
1.350 mm. contro 1290 mm della « DS » 

Distanza dal punto di articolazione dell'anca del pas
seggeri al tetto: 845 mm contro gli 800 mm della « DS ». 
Evidentemente 1 progettisti hanno tenuto presente la 
figura del defunto Presidente De Gaulle. 

L'accesso ai sedili posteriori è estremamente comodo. La 
dimensione dell'entrata posteriore è di 890 mm. di altezza 
contro gli 820 mm. della « DS » e di 900 mm. di larghezza 
contro gli 810 mm. della « DS ». 

Distanza dal montante all'angolo del sedile 430 mm. 
contro i 300 mm della « DS ». I sedili particolarmente 
confortevoli, hanno un posto a sedere più alto rispetto alla 
«CX» di serie e tuttavia la distanza dal tetto e maggiore. 

L'Isolamento fonico e termico dell'abitacolo e stato an
cora migliorato in rapporto alla « CX » di sene. 

L'equipaggiamento di sene è estremamente completo 
Inoltre la « CX Prestige» potrà essere equipaggiata, su 
richiesta, di cristallo mobile di separazione tra Ja parte 

anteriore e posteriore, con interphone. telefono, televisore, 
vetri azzurrati con parabrezza azzurrato sfumalo, ecc. 

Le caratteristiche principali della « CX Prestige » sono-
limousine, con passo allungato di 25 cm. rispetto alla « CX » 
di serie Ipasso «Prestige» 3,095 m. contro 1 2,845 m. della 
« CX » di serie». Lunghezza esterna: 4.91 m., ossia 27 cm. 
più della « CX » di serie, 4 cm. più della « DS ». Lunghezza 
della parte posteriore aumentata di 230 mm. in rapporto 
alla « CX » di serie. Accesso ai sedili posteriori ingrandito 
di 170 mm Motore 4 cilindri di In ri 2.35 sviluppante 
115 CV DIN a 5750 giri/min., coppia 18,7 kgm a 3500 gin 
min. Peso kg. 1 390. Prestazioni e consumo uguali a quelli 
della « CX 2200 » 

L'equipaggiamento di serie prevede* 
Servosterzo ad assistenza variante in funzione della 

velocita la ritorno automatico). 
Condizionatore. 
Riscaldamento «gran freddo» (—20 gradii. 
Alzacristalli elettrici sulle quattro porte 
Antenna radio e quattro altoparlanti stereofonici. 
Sedili in tessuto speciale rhovinyl to cuoio) trapuntati. 
Appoggiapiedi posteriori. 
Appoggiagomiti centrale posteriore con posacenere In

corporato 
3 plafoniere (due posteriori» 
Tendine frangisole avvolgibili sul lunotto posteriore. 
Appoggla-testa anteriori e posteriori 
Due aeratori supplementari anteriori 
Cinture di sicurezza avvolgibili 
Retrovisore esterno regolabile dall'interno 
Lettore di cartine per il passeggero, occupante il se

dile anteriore. 
Tetto In vinyl tipo cuoio nero 
Due fan antinebbia posteriori. 

UN RIFLESSO DELLA CRISI DEL SETTORE AUTOMOBILISTICO 

Condizionatori anche per le piccole 

CON PRECISIONE MAGGIORE E MINOR TEMPO 

Il calcolatore disegna 
una nuova automobile 

L'nlto costo dei carburanti, l'aumento 
del prezzo delle automobili hanno deter
minato un ritorno degli automobilisti alle 
più piccole fasce di cilindrata. E' per que
sto che il concli-'ionatore d'aria, sino a 
pochi anni fa accessorio riservato alle 
sr-js--.e vetture, comincia ad essere propo
sto anche per le au'o medie e piccole. Lo 
prova il nuovo modello per la FIAT 12H, 
l'Alfasud e U FIAT 127 proposto dalla 
Diavia-Frigette di Bologna 

I nuovi modelli per le FIAT 127-12» e 
per le Alfasud .sono start creati apposita

mente tenendo nella dovuta considerazio
ne le caratteristiche delle vetture e pro
dotti in due versioni: monoblocco unìfl-
ca*o <L. 325.000 completo di accessori), e 
modello personalizzato con supplemento 
di 55 000 lire 

La Diavia-rrigpin? che già produce hi 
gamma più vasta di condizionatori peT 
ogni t JP° di .ìulov-^colo, presenterà fra 
breve due nuovi tnodeìli creati per i gi
ganti della strad'i FIAT tm e FIAT ttfl 

NEIX\ FOTO: un condizionatore montato 
stilla plancia di un "Alfa sud. 

Una sene di astratte e-
quazioni matematiche sono 
state trasformate da un cal
colatore « IBM » nelle linee 
filanti della « CX », la pm 
recente autovettura presen
tata dalla Citroen. 

Il calcolatore, partendo da 
misurazioni di un modello 
in grandezza naturale, ha 
trasformato le vane zone 
della carrozzeria in espres
sioni matematiche fornendo 
infine, con la massima esal
tezza, i dati necessari allo 
stampaggio delle parti e al
la loro unione. Oltre alla 
precisione, sì e ottenuto un 
sensibile risparmio di tem
po che ha consentito di 
preparare la « CX » in po
co più di due anni e mez
zo, dal primo schizzo alla 
produzione in serie. 

Un sistema « 370 IBM » 
ha elaborato i dati rileva
ti automaticamente dal mo
dello della cariozzena e ha 
realizzato, mediante un trac
ciatole automatico, i dise
gni necessari alla produzio
ne Il nuore della matema
tica e la piecisione del <.>U 

colatore sono stati cosi in 
Brado di correggere le ine
vitabili imperfezioni delle 
curve tracciate a mano da-
«li stilisti tenendo conto. ì-
noltre. de-RlI altri fattori che 
condizionano il disegno di 
una carrozzeria (scuotimen
ti delle ruote, aperture del
le portiere, visibilità verso 
1 esterno t 

I programmi utilizzati per 
il disegno della carrozzeria 
servono anche per il con
trollo delle macchine uten
sili automatiche che opera
no nei vari stadi produtti
vi mentre altri programmi, 
anch'essi sviluppati dalla 
Citroen, intervengono nel 
calcolo delle strutture e nel
le ricerche sulla sicurezza 
del veicolo e dei suoi oc
cupanti. 

O Oli ni unno « Wloridrirt i» unn 
inlsin sputinola specializmi», 
t unfei l*ce una sene di premi ul
te migliori realizzarlo]» ntluHtc 
)V*r 111 -HUlf'l/H «u'omoblliMKH 
Cvues* anno il piem o pei la \f\ 
tur» pm situi a e *-into assegna 
tn a unti i modelli '""i della 
\ o l \ u 
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